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memoria 

SULLE manifatture 

D E .1. L A 

CALABRIA CITERIORE. 

]^b 11’ ultima seduta ordinaria della nostra 
società economica vi piacque , Colleglli ri- 
spettabili , d’ invitarmi leggere nella solen- 
ne adaaanza di questo giorno una memoria 
analoga all* oggetto della istituzione , e cor- 
rispondente a quanto trovasi prescritto ne- 
gli statuti in vigore . Quantunque conoscessi 
appieno 1* importanza di questo incarico « e 
fossi oltremodo convinto della deficienza in 
me delle cognizioni necessarie per ben riu- 
scirvi , pur nulladimeno giudicai a proposi* 
to di non dovermi negare a sì autorevole in- 
vito . Accettandolo y volli anche con qpiesto 
atto di ubbedienza darvi una novella pruo- 
. ya delF immensa stima , che nudro verso di 
voi , e del vivo interesse^ che prendo, per 
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gU avaazamenti delia patria economia . Non 
esitai molto sulla scelta di un argomento , 
che fosse degno della vostra attenzione > da* 
poiché sembrandomi opportunissimo quello 
che aggirasi sulle manifatture della nostra 
Provincia , rimasto finora intatto , mi appigliai 
subito al partito di maneggiarlo in preferen- 
za di tanti altri , che in folla alla mente pr«- 
sentavansi . lo mi sono applicato a questo 
economico lavoro ne' pochi’ momenti di ozio 
che mi restano liberi da altre piìr serie occu- 
pazioni, ed avendolo in breve tempo Condot- 
to a fine , pieno di fiducia ve l’ offro , ed alla 
^ V’OStra superiore intelligenza lo sottometto* . 

'Distribuirò questa, memoria in tre parti. 
, Parlerò nella prima 'dello stato, in cui attual- 
■ mente si trovano le manifatture nella Cala- 
• bria Gteriore : vi farò conoscere nella se- 
conda i miglioramenti di cui sono suscetti- 
'bili ; od esporrò jnella terza le mie idee sulle 
nuove manifatture, che possono incessa van- 
taggiosamente introdursi , e sui mezzi che 
fa d' uopo adottare per promuovere non men 
questo che ogni altro ramo della nostra in- 
dustria manifatturiera. 
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Io non v' intratterrèr, Signori, di teorie 
puramente speculative , e per la maggior parte 
ineseguibili , e di materie' estranee allo sco* 
po , che mi son prefisso . Vi proporrò sol- 
tanto delle vedute generali di facile e^cu- 
zlone , delle verità feconde di utiK risultati , 
e de' mezzi adattati alle circostanze locali , 
ed à' bisogni , e risorse della nosWa Provi»* 
eia . La ragione , 1' espewenza , e‘l* interes- 
se pel bene pubblico guideranno i miei pas- 
si . Cercherò di essere , il piò che mi sarà pos- 
sibile , breve , preciso , e lontano da inutib , 
e spesso nojosi dettagli , 


' P A R T E P R I M A.: 

Dello stato attuale delle nostre 
'ManifatUtre »• 

• . . V 

(jTli Scrittori di Economia civile , come 
pur troppo vi è noto, SoCj' ornatissimi , di- 
stinguono due classi di arti, le necessarie, 
e le migUoraUÌci . Suddividono poi «juert* 
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ultime in arti di comodo , ed in arti di lus* 
so . Le necessarie , che diconsi anche primi' 
tive y e meccaniche , servono agli usi ordi- 
nai] , ed a' b sogni indispensab li della vita. 
Esse vengono esercitate più o meno perfetta* 
mente presso tutte le nazioni y non escluse 
quelle y che p-ù si avvicinano allo stato di 
barbarie. La loro esistenza è legata stretta- 
mente a '-quella degli uomini . Sono insepa- 
rabili dal vivere socievole y e di una neces- 
sitk assoluta . Le miglioratrici y che sono al- 
trimenti conosciute sotto il nome di secon- 
darie y o rendono la vita più agiata y e co- 
moda , o accrescono la massa de* piaceri , 
e fomentano le distinzioni y ed i ralUnamenti 
della Societk . Questa seconda classe di arti 
prende propriamente la denominazione di Ma- 
nifatture. Or di tutte le tre spezie di arti 
sin qu\ divisate y le sole primitive y e quelle 
di comodo vengono coltivate nella Calabria 
Citeriore . Non esistono in essa arti volut- 
tuose y ossia di lusso ; queste non vi sono 
state y per quanto io mi sappia , giammai in- 
trodotte, e non vi possono allignare nella 
nostn» attuale posizione , .Prescindendo da 
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poclii materiali , ch« sono trasportati da fuo- 
ri , come il ferro T acciajo , il rame ec. tut- 
te le nostre arti meccaniche sono alimentate 
da' prodotti del nostro .suolo-. Le stesse no- 
stre produzioni territoriali formano la base 
di quelle arti che rendono- la nostra vita più 
agiata , e soddisfano i tvostri bisogni secon- 
dati. Lo stato poi delle arti tanto necesss-' 
rie, che miglioratrici di primo grado, le 
quali trovansi stabilite presso di noi , non 
è affitto- soddisfacente . SV le itne che le 
altre sono ben lontane da quella perfezione^ 
di cui abbisognano , ed a cui potrebbero es-- 
sere elevate . Un cieco meccanismo dirige 
cosi la mano degli ar telici di prima necessi- 
tk , che quella degli esercenti arti di como- 
do . r«iè l' esperienza del passato , nà l' im- 
pulso dato da' lumi del secolo all' attività- 
ed alla industria umana han prodotto alcun- 
titile cambiamento nella loro condizione . Le 
nostre- arti e le nostre manifatture possono 
in un certo modo dirsi stazionane ; non 
m' ingannerò forse te dirò che sono retrogra- 
date . Niun miglioramento hanno ottenuto- 
malgrado le sollecitudini de' rispettivi Go» 
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Terni f e' gli sforzi recenti dell^ aduni nitra- 
zione civile; anzi alcune tra esse sono nota- 
bilihenle deteriorate. Un colpo di occhio pas- 
saggioro sul loro stato attuale vi convVice^ 
rh fino all' evidenza della veritk di questa 
proposizione . Stimo intanto convenevol cosa 
prevenirvi « che non è mio intendimento di 
favellare in questo luogo delie arti priniitH 
ve . Avendomi proposto di presentarvi alcu- 
ne mie osservazioni sulle manifatture di que- 
sta. Provincia , di queste esclusivamente mi 
farò a ragionarvi . Incomincerb dalle manifat* 
ture di seta . 

La seta i uno de* principali prodotti , 
di cui possa pregiarsi la nostra Calabria . Se 
ne raccoglie una gran quantitlt ne' Distretti 
di Cosenza y e di Paola : è scarsa però e 
di picciolo momento la raccolta che fassene 
in quello di Castrovillari y scarsissima e de 
non mettersi a calcolo quella che si ottiene 
nel Distretto di Rossano. Un tempo questa 
industria era della più grande importanza ; 
in oggi è sensibilmente diminuita sì per le 
vicende politiche che son corse y che per al- 
tre cagioni a voi non ignote . Con tutto ciò 


^■--ibyGoogle 


D 


)c 7 y 

Il còtrazione e la vendita di qircsto genere, 
che si esegue in natura , fa entrare itr ogni 
anno nella nostra Provincia delle sómme con- 
siderevoli . L' abbondanza di questa derrata 
presso di noi avrebbe dovuto in ogni tempo 
determinare i nostri abitanti a mettere a pro- 
fitto siffatti vantaggi col promuoverne la 
manufatturazione ; i&a nulla di ciò si è ve- 
duto . Si può francamente asserire cke. non 
hanno mai esistito , e non esistono manifat- 
ture di seta nella Citeriore Calabria . Só tra- 
vagliavano , è vero , un tempo nel Comune dì 
‘Paola delle sloflEe di seta , che non erano 
prive di pregio ; ma queste sono gik deca- 
dute, ed -appena ora in quel capo-luogo 
si lavora del cattivo matrasse, e pochissimo 
amuerre . In quaiclm altro 'Comune della 
Provincia si lavorano de* rigatini » degli 
amuerri ordinar) , cd altri tessuti di seta e 
cotone , o di seta -e lana ; ma oltre .che que- 
sti travagli sono in picciolissima quantità , 
non hanno alcun merito , e 'servono per lò 
più agli usi di quelle famiglie medesime , 
nel seno delle quali particolarmente si trava- 
gliano . Potrebliero in certo modo formare 
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una ecceiionc alla regola idi versi lavori, clie 
GÌ eseguono con qualche successo nel Moni» 
stero di S. Mal ia Scalaceli di Castrovillari , ^ 

come i faccioletli di seta di ogni colore, 
delle telette di seta e lana bianca , de’ riga" 
tini di seta e cotone , e della mezzapelle di 
seta, e bambagia bianca. 

Dopo la seta il cotone occupa il secon- 
do luogo nel sistema della nostra economia. 

produce in abbondanza il territorio di 
Castrovillari , quello di Cassano , e presso che 
4utta la vasta estensione delle marine di Le* 
vante compresa nel Distretto di Rossano . La 
coltura della bambagia è la meglio cono- 
sciuta , per cui se ne ottiene di buona qua- t 

lità , principalmente in Castrovillari , in Ros- 
sano , ed in Ci «palati . Dapertutto poi nella 
Provincia si eseguono de’ lavori di bamba- 
gia , ma quelli che si fanno ne’ luoghi ove 
il suolo è più ferace di siiTatto genere hanno 
ain pregio maggiore^ In Gassano', Castrovil- 
lari , e Corigbano si tessono delle mediocri 
tele di cotone, de’ scrvizj di tavola non di- 
spregevoli , de’ dobletti , delle felpe ec. Li 
Rossano però questo ramo d’industria è più 
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inoltralo » e jirèsénta de* favori più soddisfi*' 
ceirti SÒbo mólto aj>pteitz'ati i còsi detti 
‘FlUlli ^ Fustagni ^ ^MuseìUnty petti di pol- 
lo ec. che si ottengono dàrfìlato di prima 
sorte ’, nè sono privi' di merito , benché di 
ijuatità- inferìorn t i iessu^i' di cotone , 'clve 
si ha'bno lavoraùdoii gli altri diati , 'che si 
dicono mezzani , ed i'njtmt . Di 'queste ma* 
nifatture si fa ordinariamente uso per yesti* 
menti df uomini e 'di donne , per servizj di 
tavola , 'per coverture' di letti , per cortinag- 
gi di estk , per fazzoletti Èalze , ed altro In 
generale le mafnifktture di ‘cotone sono <]pelle 
che han fatto più progressi in questa Provin- 
cia « sopratutto nello 'scórso' decennio, in cui 
la mancanza delle maniflittufe estere di que^ 
sta natura , nascente dall* intercètt'azione def 
commercio,’ facendo soialtire' una maggiore 
de* dosivi ’ tèssuti di 
sUt^^ ifda 'ca^fóne pòsseulé à fai 
le’ matìifetlùre‘*di 
st^a Tàsicórizia^' ùon è‘detìe ' iiltime def 
^no ’; es^ yodlmi^istra''fan& di ògni^’^ual^ 
ta ' fed 'kbb^ttievoloiehife^^ Noh’ Viis^ono pero 

(l’dMd 'di i&òii* * ó'^aluV'tàlbriche*'^ 


bambagia 
rie migliorare, 
latta . La' no‘- 
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questo,, genere. Si . m3nifatturano 
rof^si^euje Jc.nqstrejUu^^j^perpg!^ usi eco- 
uomici delia classe iul|)ua del popqlo . 

in riputazione i così, detti Zi^/n/’,,cha si la- 
-voraoo iu Longoìj^u^co , ed in Bjc,cKigl»erc; 
è anche tenutp in pregio 1* a/i&a^Cfo ,..ql|Le, si 
travaglia in SgiglMno » Aprigliano , «d al- 
tri Gasali di Cosenza j sono similmente sti- 
mati i diversi lavori di lana tanto semplice 
che unita alla seta,. ed al cotone, che si fan- 
no in Castrovillafi , in Lunero , lo Altomon- 
te , in Morano , in Cassano , ed in Morraan- 

■ « f 

no, e che vanao sotto il ooiua di lìinaine , 
di pannelli , di.laneUe, di casimiri, di pao- 
ai misclu ec. t^lte queste industrie di 
lana sono ancora nello stata di rozzezza , A 
di mediocrità . ,, 

Passiamo alle manifatture dì Lino , La 
voltura di qqesl^ pjanta tigliosa ^ nqpl^o, Iji-, 

*“ r.i as^UlA-. 

mente ih pa^cchi^ limgh^\^j «4 jn alili noa 
hasU a* bisogni della >ee(>npmia domastica*. 
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viene da Trapeli, da Taranto , ‘e da altré 
parti del Regno , se ne lavdrond tele per 
camice, ‘per biancherie 'di letto', e per altri 
usi famibari , Si distingùèno sopratuttó le 
tele di Kogliano y di Marzi , di SanQli y di 
Fuscaldo , di Còrigliano èc| Generalmente Id 
tele di lino phe si tràyaglTano in "Provincia 
sono mediocnssime', e hon'’ fornlahò tift og- 
getto interessante di economia ^ e d’industfia. 
Convien dire lo stésso delle' ’mànifkttare di 
canape', di cui vi’ è gran deficiensa- nel nO'< 

stro paese ', e la dV cui cóltivdkibné'^' ^asì' 

• •* * ^ 1 1 ' 

intieramente abbandonata , ^ 

È questo il luogp'da farvi ^óssèi-Varé chef 
tanto ìe manifatture ‘scafsissiine' ai séta*, e df 
lino ^ che le mediocri ^r 'cbtope e *di lana 

son^ jn questa Provincia eSclusivicAeiite eser- 
citate dalle donne , le 'quatf vi hànnò •uh'^atti-’ 
tudine particol^rcj ' - ci 

^ ^ ^eniaìno'aile 'manifàt^uré di *c'uéj ^,‘ Evyi 
non indifferente, gùanlità di cuoj^ e di |ieÀ| 
nella Calabria Citeriore,, *e jture' noh^Y» esi/ 
storio concerie degne di molta considerazi'o<> 


sto 

i 

ne 


, ÀlP infuori ài querie^stabnitè'in’Cosen- 
za , in Scigliano « in Mormanno,ea in Co4 

■t'* 1 /.Tiija eiTfj' 3i!:' ^ 
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ri^]iane , qijali danno delle seie , cordiia* 
ne , ei altre pelli coipciate di mediocre qua* 
Ijtà , tutte le altre Cpncerie della Provincia 
pon vagliano la pena di essere rammentate . 

Esistono finaltneate nella Calabria Gite* 
fiore diverse fabbriche di liquirizia . Quasi 
l' intiera esjtensione di essa produce in abbon- 
danza la pianta « dalla di cui radice quella si 
estrae. SilTatto prodotto s^iontaneo del nostro 


suolo ren^e moltissimo a’ pruprJetaij Ielle ter- 
re pve nasce, e forma la ricth' zza di coloro, che 
inettono a prp^iU^o riducenlolo a liquirizia. 
Ecco passate brevemente a rassegna le 
poche e presso che pascenti manifatture del- 
la nostra Provincia . H.) creduto dovermi 
dispensare dal farvi parola delle fabbriche 

.*1 f 9i«o 00 iD*ipof^'«:u ; J 

di sappne , eh* esistono in Rnssàno , Cassano 


,iuC ■ 


«C. di quelle di cera . che si trovano stahlli- 

' t - 4 . * • : » * J . , J * 

te in RoglianO) Saracena ec. di quella di cor- 
de armoniche di questa Citili * e di quella 

1/?.^ . j 'U » ‘ • ''!• !)' * 

di potassa y eh' è stata recentemente intro- 
dotta in Lungrn , dapoidlii ho giudicalo 
che non meritavano la vostra attenzione que- 
Sii scarsi , e rozzi prodotti manifatturati, che 
possono .piuttosto dir^i saggi , e tentativi u in- 
dustria f che 'fsxe manifatlurè . 



.V PARTE SEXO.N,D,.A, 

f ^ ^ 

De* Tnigjtioramenti , di cui sono suscettibili 
le nostre manifattura 

r ' . . • 

aima .di sottoporvi le mie vedute sui pii- 
glioramenti di cui le attuali manifatture so- 
no suscettibili i e sulle nuove fabbriche che 
possono presso di noi utilmente introdursi 
stimo necessario di premettere alcune brevi, 
riflessioni atte a risolvere la qpistione , che 
spesse. .volte si. è agitata tra- i nostri Econo- 
misti , e che .potrebbe ora eoa fondamento ria^ 
novatsiif se il perfezionamento (^oè , delle> 
nostre minifatture , e la Jntroduzione delle' 
nuove , sia o no compatibile cogEjnterffSsi.. 
della nostra rurale economia . ^ 

I.' h* agricoltura t Signori , , occupa il prìr^ 
rao lineilo nella catena ' economica seguon.-: 
dappresso le arti^ e le manifatture QueUay^ 
somministra' le materie prime e le produ'^*' 
zkmi territoriali ; '^este ,le. méttOAo utpiOnT 
fitto dando loro ^nitove forme »«d ^aVlin-r< 
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dote agli usi della, vita , ed al inigglor co- 
modo degli uomini . agricoltura dev’ es- 
sere seni' alcun dubbia promossa in prefe- 
renza , come quella che costituisce la princi- 
])ale y la vera , e la perenne sorgente delle 
ricchezze di una nazione . Le arti poi e le 
manifatture non solo non debbono essere tra- 
scurate , ma anche incoraggiate e protette , 
dapoiihè aumentano i fonti della opulenta 
e della pubblica prosperiti . Negli stali agri- 
coli però queste debbono essere subordinato 
all’ agricoltura , la quale deve ottenere il 
primato ne' suoi mezzi e nel sno fine . i 
È tale appunto la situazione del nostrO'. 
Regno , e conseguentemente della Calabria Ci- 
teriore, che forma non picciola parte di esso . 
La nostre Provincia sembra esser destinata 
dalla natura, é dalla sua fisica e morale posi- 
zione all’ agricoltura , ed alla pastorizia. Fe- 
racità di suolo , vastità di terreno, Varietà 
di dima, pascoli' estesissimi, multiplicità di 
vegetabili , di animali , e di minerali , abbon- 
danza di mezzi , e di risorse , tutto concor- 
re a renderla eminentemente agricola w Ma 
questi vantaggi non escludono che le arti-, 
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Bon^j^qssano ♦. < «onj^^b- 
b^aqo^ prosperare. .nella mcd svilii. Essaviesi* 
stono da lungo tcqipp ^ vi sr coltivano^ coq 
(j^ualche successo ^ e la loro esistenza .non 
disgiunta . dalla, ^considerazione , chA 1* agri- 
coltura ^on ,oe )ra mai 'risentito discap;.to-^ 
è un chiaro argoi^entq f che non è jncorn- 
patibile presso ^ di ‘npi'<la coltivazione' delle- 
terre t e l'industria manifatturiera. Si ag<^ 
giunge a ciò che la maggior, parte delle noi 
sire manifatture impiegando, If opera .dello 
donne % non vengono in questo Caso ad ess^, 
tolte alla terra le utili bracci^ degli agricoW 
tori ; e che quando anche iosse indispensabil#' 
il ppncorso d,egU uomipi * «pn,è 
che possq venirne '^me^ial^JjigricqUtirA ijolA 
alla pastorizia » .giacchi . nqo vi è 
conosca , ebe la popplauone^ trostm-^rO^ 
vincia è talmente numerosa » e supffior^ 
bisogni delie due iqt^tf i{i^a^rù|i.;che[UnA 
parte ben,gran}Ìé,,^i fSSn . p^r ^ 
occupazione b obbligata/ di migrare «It.ogpil 

8W}^n^ ,n^^ jPu|^4 , Ì^ priqqpato 
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Roma . In^ fine con ‘^esto mezzo ' noa 
si' provvede a* comodi de* 'nostri concittadi- 
ni senza che costoro ‘sieno obbligati a pro- 
cacciarsi dall'estero tina considerevole quan- 
tità di merci , è dr oggetti manifatturati con 
grave datino^ 'della' domestica economia , mi 
anche' si ■'facilita l'impiegò' di ihòltlssimi ge-’ 
neri che nascono nel nostro paese , e che 
senza della necessaria manifatturazione in 
Provincia o resterebbero inutili , e superQui', 
e si venderebbero a tenuissimo prezzo agli 
^ranieri.- Ci h dunque permesso di miglic- 
rare le nostre manifatture, e d' introdurne 
delle nuove senza 'che ne ridondi detrimen- 
to alla coltura de* scampi ,‘ ed alla pastura • 
Sisogna 'Ora 'Vedere' in che possono consiste- 
?i liffltti miglioramenti , 6 quali nuove ma- 
nifatture' possiamo introdurle nella nostra' 
Provincia. ‘ « 

‘ ' Le athiaH' manifatture ‘ possono' m^glio-^ 
rarri hi duè nianiere^i.'huglibrandò la qut-'^ 
lità 'de* prodotti dell* agricoltura , e della ' 
pastorizia , o ' accrescendone' la quantità ; * 
». perfezionando i pi^eési , ed i'm'étodì d'e^^ 
diversi 'lavóri^ o adotUndoité 'de^‘niioVÌ‘iile* 
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•ìensi sperimentati piìt conducenti allo scopo, 
e di una utili ik da non mettersi in dubbio. 


La buona qualità de* generi , che seryono. di 
base alle manifatture , infituisce assaissimo 
sull* ottima riuscita di queste . Quindi il 
primo passo che deve darsi è , a parer mio , 
quello di procurare una miglior coltìvazio* 
ne delle piante, che forniscono le materie 
prime , ed una più abbondeTole raccolta di 
quest* ultime . Se continuerà il sistema di 
layo'*arsi le nostre produzioni nel modo fi- 
nora praticato , non si otterranno mai del- 
le buone 'manifatture . I metodi conosciu- 


ti generalmente utili , ed opportuni , ed i 
processi , che facilitano , e perfeziotiano i tra- 
vagli , debbono , essere assólutamenfe intrò- 
dptti, e po^ti in opera. È ancora indispeu- 
sabile . il soccorso degl* istrumenti , che au- 
mentano le forze , ed abbreviano 9 tempo 
necessario al lavoro . Mettendo in pratica 
questi princìpi di sana economia i ndn ci 
sarà diìBicilé di conseguire il mi^Iioràmenlo 
dèlie nostre fabbriche . Così migliorerenio 
quelle di seta , ' se promuoverem'o la^ quasi 
abbandonata coltura de* gelsi "ed 'adoprerfr 
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ino i ZD<g1iori metodi «rrca il nutrimento de* 
buchi 4 ed il deperimento delle crisalidi ,^® 
£irca la trattura , rimbiancamento , nd ogni 
altra preparazione della aeta< Allo stesso 
modo otterremo la migliorazioae delle ma* 
nifatture di cotone , se useremo maggior 
precauzione nella piantagione , e cultura di 
questa pianta , cliie per altro è la meglio ccd> 
tivata in Provincia , cooie di sopra fu osser* 
Tato, e se metteremo in uso i migliori proces* 
si relativamente alla battitura , alla filatura , 
all’ imbiancamento , ed' alla tessitura della 
.bambagia Jl mglioramento della pastorizia 
.porterà^ seco qiello delle lane. La introdu* 
zione de’ buoni metodi dì filatura , di so* 
datura , e tessitura de’ panni ronderà mi* 

• ; l.f ' 

(bore questa iqdustria . Cìonverra ancora 

i^' !7 'I : < * I--;'- ' .-I ;r ; 

aumentare il numero ben ristretto delle guai* 

• ’* ,i OiiJ l * u ' *■ ■ *» ' • K*'>* 4 * { ’ ^ 

chiere . é renderne più vantaggiosa la con- 

I TI(» r. r . . J ^ II . " L ' '•< 

dizione . Bisognerà poi fare qualcUe passo 

•di più per migliorare le m^mfalture di lino, 
»' 'inn T c'.,'’ '-r l "il' ••1 ■ 

e di canape , Si e già veduto cne il nostro 

Cip >aiK-io..'r I oimr’- fT; ■ > •..< . 

^e^e npd j^rqdu^e <^e ^OCa. e scarsa quan- 
di.tali produzioni. È perciò necessario* 

:<.T?f'p vt o»:- *"'37'Hj!rn>7M .12 . '>■ . ‘ 
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H' nosirà' Pròv^cia'.’ Sailb' à'ncora'utfle prò* 
ftttare' d^‘ pifi accreditati^ pfocmst^ di mace'^ 
fazione », ' di càrdatùrs -datura",. (Pirfti 
l>iancatarà » e di téssiturai per "avere 'deità 
ottime» e pregévoli tèlo ^ - Non; avendo nói 
in Provincia' chc'poc^e roM»» Vinai 'direte 
te tintorie , iarfc. dèlia taaggiof importanza 
introdurne delle ttuovev che possano, dare 
nn eccellente colorito, ad. ogni qualità di 
lo, e di tèssuto . Non saprei quali migliorà* 
menti potìrehheró portarsi alle fabbriche ' di 
liquirizia . Debbo snppoi^e che i facultosi ed 
accorti proprietari de' conci nuUa abbiano tra- 
scurato per trarre il maggior profitto da somju 
glianli sUbib'mentS; È' d'altronde conosciu- 
to , che In nostre l*quiriste 'lionaa. iina>spaca 
ciò incredibile nelp estero » cih che prova fl, 
grado eminente di perfezione » cui sono giunte 
qneste fabbriche » che vengono riputate. le mi* 
gliori di quante n'' esisto nefft^no , e fuof 
ri « Desidererei chó t« nostre concerie di pelli 
non 'si limitassero n delle concd ordinarie, e 
dozzinali ,e che si migliorassero tali fabbriche 
col far VetnW' deDè pemotio hrtnll^enti » e 

pràciclre del mestìerh dh' CiMeilanmare « dh 

e 

' m 
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Solofra, e da altri luoghi, ore questa, spe« 
zie d' industria trovasi in buooìssiiua, stato . 
Bramerei am^nw» rJie ti migliorKsxero le fab- 
hnche di cera , dopo di essersi introdotti t 
migliori metodi relativi alla coltura , ed al 
governo delle api. In fine. mi. sarebbe grato 
di veder ripristinata in;quesla cittk la fabbri- 
ca di corde armoniche, che trovasi da qual- 
che tempo abbandonata, e che rendeva molto 
al proprietario di essa come rende l'altra , che 
con .vantaggio vi si è da non. molto stabilita . 

Dovrei indicarvi i migliori processi, ed 
istrumenti , che sono atti a produrre tutte 
le menzionate .m'gliorazipni, ma incalzando- 
mi- il. .tempo, «e, temendo di, anno] ire sogget- 
ti cosi ragguardevoli , cni queste cose sono 
ovvie, e ntanifestamente note, me ne asten- 
go tanto più volentieri, quanto che conosco 
che i' dettagli .di questa natura portandomi 
tropp* oltre mi ..farebbero.) discostare d^a 
linea ^ dbe mi. son proposto di percorrere . 
Debbo solo farvi .osservare , che non inten- 
do , parlare . in> questo luQgo di processi , e 
metodi malagevoli a comprendersi , e più dif- 
licUi ancora a mettersi in emcuuooei,. molto 
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meno di macchine complicate , e d* istru» 
menti , la cui riuscita sia incerta , e dubbio- 
sa . Sarei ben ingiusto se pretendessi, che 
per migliorare le nostre manifatture si do- 
-vessero far venire da Regni stranieri mac- 
chine perfette', e di molto, costo , o istru- 
menti di somma rarità , e di finissima tem- 
pra . Lungi dal pretender ciò , sono anzi di 
avviso , che non debbano essere adoprati nel 
perfezionamento delia nostra industria ma- 
Bifatturiera che de' metodi facili, chiari, ed 
a portata di ogni classe di persone , delle 
macchine semplicissime , e degl' istru menti 
di agevole acquisto , ed a prezzi discretissi- 
mi., La descrizione poi de' processi ed istru- 
menti più utili , e confacenti « • le istruzio- 
ni necessarie per metterli in pratica con pro- 
fitto , dovrebbero essere redatte in istile 
chiaro , semplice , e conciso da questa Socie*, 
tà , e quindi^ diffuse nelle Provincia per mex-; 
zo de' nostri Socj. non residenti , e median- 
te la valevolissima cooperazione degli ammi- 
nistratori civili ) e degli altri funzionar) pub* 
Mici ,1 . 
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P A R T E T E R Z A 

Velie nuove manifatture da introdursi 
nella nostra Provincia t e de* mezzi 
i più adattati per farle 
prosperare • 

Rattandosi d* iniroduzione di nuove ma* 
nifatture convien essere estremamente cauto,, 

In una Provincia agricola principalmente 
non h prudente» è anzi temerità introdurre . 
fabbriche » che richiedano P impiego di mol- 
ti capitali » e la occupazione di numerose 
braccia di uomini Nell* atto che si farebbe- 
ro ' delle speculazioni di difiS.cilissima » e dub- 
biosissima riuscita » si verrebbe ancora ad 
attentare a' sacri dritti della Regina delle 
arti produttrici» Fà di mestieri perciò in- 
trodurrei quelle sole manifatture» che allon- 
tanando il minor numera possibile d'indivi- 
dui dalla zappa , e dall' aratro » impieghino 
un numero maggiore di donne » di vecchi » 

^ di ragazzi . Si dee similmente aver Pav;X 
vertenza di procurare io stabilimento di quel- 
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le fabbriche , che ridondano in vantaggiò 
delle classe la meno agiata delle popolazio* 
ni , e che sono di una utili tk' reale e per- 
manente . Infine deve seguirsi scrupolosamen- 
te la massima economica , che bisogna io* 

trodurre in un paese qualunque quelle ma- 

%■ 

nifatture ^ le quali consumando una maggior 
quantitk di produzioni del suo > territorio 
vengauo da queste esclusivamente alimentate. 
Fedele a questi principi y iu vengo a pro- 
gettarvi, Signori, la introduzione di' sette 
nuove fabbriche , che nuniscono tutti 'questi 
requisiti , e che non sono circondate da qu^ 
gli ostacoli , ed inconvenienti , ' che soghoup 
spesso inutilizzare 'le migliori intraprese, ed 
i più arditi tentativi . Desse si riducono- aUe 
seguenti , i . di drappi di séià . i. di pasiù. 

di cappelli’, 4< saponi. 5. di vetri-. 
6. di - carte, e di majoliche . Nella no^ 
titfa «posizione credo non solo inutile ma 
Citche malagevole lo stabilimento di < altre 
inatiifatiure . Sarebbe: inaporlanle quella del- 
le Carriere ; ma non oso proporla nei momen- 
to . Yi^ vorrebbe U concorso immediato , ‘‘e 
diretta’ del Governo , gtaochk noniè spera- 
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bile cKe de' particolari possano fare simile 
speculazione , e vi bisognerebbero molti ca- 
pitali , particolarmente per la riapertura del- 
le nostre abbondanti minière . Le circostan- 
ze attuali dell' Erario pubblico non permet- 
tono questi esiti . Conyien attendere tempo 
migliore. Limitiamoci ora alle fabbricltfe , 
che non offrono tante difficoltà. f 

In un paese che produce una gran quan- 
titk di seta , e dove vi esistono gik Tozise 
manifatture di questa derrata , non riuscirli 
difficile la introduzione di fabbriche in gran- 
de di stoffe di seta . Se ve ne sono in Reg- 
gio ed in Catanzaro , perchè non potrebbero 
csservene presso di Noi ? La Calabria Citerio- 
re non presenta forse gli stessi vantaggi ; e 
le risorse medesime delle ulteriori Calabrie ? 
Vi è forse ignoto , che una porzione delle no- 
stre sete grezze passa annualmente in dette 
Provincie per essere manifatturata , ciò che 
prova che noi ne raccogliamo in quantità 
maggiore ? I proprietarj non conoscono ì loro 
veri interessi ; sarebbe questo il miglior mez- 
zo da impiegare utilmente i loro ca'pitali . 
Per ora non- dovrebbero stabilirsi che due 
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sole fabbriche di drappi di seia a somigliau- 
la di quelle di Cataniaro , una , cioè , In 
Cosenza , ove si conosce meglio il lavoro di 
questo prodotto , ed ove si travaglia egre- 
giamente la seta all’ organzina , ed un altra 
in Paola, dove si lavoravano un tempo buo- 
nissime stoffe di seta , ed ove nulla manca 
per ot^nersi il ripristinamento di (ale ma- 
nifattuni . 

Le fabbriche di panni potrebbero sta- 
bilirsi in Longobuceo , in Scigliano , ta 
Mormanno , ed in Morano ; nel primo co- 
mune quella de’ cosi detti Zigrini , nel se- 
condo quella degli arbasci , e negli ultimi 
quella de* casimiri \ e di altri panni. L’at- 
titudine che kanou le indicate popolazioni a 
questi rami d’ industria contribuirebbe mol- 
tissimo a farli fiorire. 1 panni zigrini prin- 
cipalmente e gli arbasci troverebbero grande 
smaltimento "presso la classe infima dei po- 
■ polo Calabrese , e potrebbero anche vendei^ 
si fuori Provincia . Se i nostri arbasci , rozzi 
come sono , si smaltiscono anche adesso nella 
*> fiera di Salerno , ed in altri punti del Re- 
gno y e sono inolto ziceitati,' quale ‘Spedo 
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non se ne farebbe qualora venissero miglio- 
rali e, perfezionati? Sarebbe anche confacen- 
te stabilire una fabbrica di casiuairi io, Mor- 
nianno , ove attualmente se ne lavorano de*^ 
buoni da quilthe donna , e per «ola uso 
domestico . hi noto a tutti che. un saggio, di 
, 9^’ testi, casimjri ottenne il prenda in. una. del- 
le Splenm, esposizioni de’ prodotti dell’ indu- 
stria nazionale dello, scorso deceprWo,^ Infine 
® popolata comune- di, Morano; 
-porrebbe, introJlursi una maoiCatturain gran- 
de di; ,^uei p;ti)iy , che colà, attualmi^nte si 
fabbricano, « turtudoli. alla dovuta, perfe- 
ziqpe Non vi è, luogo^ che offra, tanti, co- 

^er. la. W'gUpre. riu^le 4 » questa, in» 
/dustria 

. , J* .v^rgpgnospi che; noni siavi io Provin- 
.lya, una. fabb) *«e di, cappelli , che meriti Pai-. 
l;rui. attenaioiie Vi.àt tai.ahhondanae.di lane 
-I luoghi- .che; no4a sólo. usai. ma. mol- 

manifatture jdiicappelli .si.potreld>ero^ in- 
^ tfodurre SAxebbc. espediente però stabilire 
Àn, preferenjZe d#Hft fabbriche di cappelli or- 
- Alili. r pwticftlaf mante fcbè' dicon- 

i.qjiaUdmnae^i§rva adissimo- «mer- 
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(Btò presso la generalità dev'nostri abitanti . 
li* utile cbe ritrarrebbero i fabbricanti dt 
questa industria sarebbe considerevrolissimo'. 

Si manifatturano nella nostra Calabria 
saponi di diverse qualità , e di molto pre» 
gio ; ma ciò è 1' opera dell’ industria parti- 
colfire di poche famiglie . Non -vi sono fab- 
briche estese di ogni sorta 'di saponi , e sKr 
rcbbe non poco proficua la introduzione ”^dji 
esse. Gli oggetti ch’entrano nella fpimazio- 
ne de’ saponi SI trovano per la maggior pai> 
'le nel nostro paese, e quelli che mancano, 
si possono facilmente acquistare da’ luoghi 
’yicini . Già si è stabilita in Lungrp una fab- 
^brica di potassa"; questa potrébbè estende^ 
'yi per la Trovincia Potrebb^àmilmertle id- 
trodutsi la 'coltit^ationé della ^dà>^ la qtMp 
vegeta benissimo nel inostro suolo,, comé' cb- 
^ sta ‘per espeHbnaa .‘'Di olj. pòi n« abbiamp 
‘'stilBcienfemònto, (^un di voi conosce i»e- 
'^'gliò dì ifie ihe ^ésti Wno i' principali 
^ dienti de’ sapdiu ì . i r juj 

« £ generalménte riconosciuta in qtii^n 
' Protrincin la nscessii^ delle fabbriclie di' 

i ‘)l’ CSijt'Illo. L-Ì.fttijì '■ si 
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tri. Comt per tanti altri articoli cosi anche 
per (juesto sianao ancora tributar] Hgli stra* 
ni^ri . 1 materiali , cb’ entrano nella compo<^ 
sizione de' vetri , e che sono le ceneri di 
soda, r argilla, il nunganese, la silice , ed 
il combustibile o abbondano presso di noi, 
o possono con molta ficilitk procacciarsi da 
altri luoghi . L’ arte vetraria non essendo 
mollo avanzata nel nostro Regno , per ora 
non dovrebbe introdursi in Calabria Citra 
che una sola fabbrica di vetri per comodo 
della generalità , ed in un sito il psu prò» 
iprio ed opportuno , particolarmenle ove vi 
sia abbondanza di materia combustibili « 
.giacché non deve ascriversi che a questa 
mancanza j il decadimento della ^f»bbiica di 
▼etri, cU'erasi fissata in quesU ci uh verso 
3 principi del secolo passato.. ^ 

or -'È inutile poi che io mi diffonda nel 
farvi rimarcare la necessità di una o più 
iCartiere . È incredibile il consumo di carta 
che fessi in Provincia , sopratutto dopo lo 
stabilimento di tante amministrazioni , se» 
greterie , officine ec. Quindi 1' utiliik che 
trac seco questa specie d' industria non do- 


V 
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vretbe sfuggire le^ vedute di qunlcbe sa- 
gace speculatore . 

< Finalmente le nostre fabbriche di slo- 
TÌglie somministrando del vasellame rozzissi- 
mo , sarebbe oltremodo necessaria la introdu- 
zione delle manifatture di maj diche per u-o 
di ogni classe di cittadini . Si potrebbero 
principalmente stabilire nel Distretto di Ros- 
sano, ove l'arte figula è poco e mal conosciuta, 
e dove si vende a caro prezzo la cretaglia 
che si fa venire da Napoli , da Sicilia , da 
Vietri ec. non senza molte difiicoltk di tra- 
sporto , e di dispendio . Nella Calabria Ci- 
teriore essendovi argille , combustibili , ed 
altri materiali in gran doirizia , non riusci- 
rebbe gravoso il primo stabilimento di det- 
te fabbriche dalle quali ptrt-rTirarrebbero 
gran guadagno i fabbricanti, ei i proprie- 
tarj di esse . - 

La introduzione 'di tutte le menzionate 
fabbriche deve farsi a spese de' particolari'. 
Dev'essere l'oggt’tto di speculazione de^ no- 
etri Capitalisti , ed Intraprend tori . Il Go- 
verno non deve entrare a parte dir sifiatte 
intmpi'ese, o tutte al più in qualche circe* 
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stanzi deve limitarsi alla sola anticipazione 
ite* fondi f La libertà è l'.anlma dell* inda" 
stria manifatturiera - come lo h del com« 
mercio , 

Per far poi prosperare le manifatture est* 
•tenti f o elle possono in seguito introdursi 
non sono suQicienti i tentativi ^ e gli sforzi 
de* privati sono pecessarj altri mezzi e pi& 
conducenti , e p>ù valevoli . Prima di tutto 
cono indispensabili gl’ incoraggiamenti del 
jGoverno , e dell’ amministrazione pubblica # 
Xe. Uiamfatture non faranno mai de’ pro- 
gressi considerevoIi.se non saranno accarez« 
sale, protette f cd incoraggiate dalla muni- 
ficenza sovrana , e .dagli agenti auirnimr 
atrativi • Deve accordarsi pna proteaione d^ 
eisa agl’ inventori , «d a’ perfezipnatofi del- 
3e arti utili al genere umano, ed a -quegli 
artigiani , e manifattori , che più si disti or 
guono nell’ esereizio d^de rispettive fu-ofes- 
sipni Somigliante protezione deve consisieà 
re nella eliminazione degli Qstacedi , che si 
oppongono agli avanlamenti delle arti , e 
delle manifatture , nelle distinzioni onoro* 

> _neUf ^gratificazioni, pecuniario^; nelic 
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allorché trattasi di nuove scoverte ^ o di 
• fLMgliorameriti rimaTchevoli , ed io tutto ciò 
che può contribuire alla più ftcile introdu- 
zione de* vantaggio» stabilimenti , ei al mag- 
■gior smaltimento de* prolutti inanifattura- 
ti . Per ottenersi in parte quest» fine non 
sarebbe fuor dì proposito ^ che si stabilisse 
Bella Calabria Citeriore .una solenne, espo- 
sizione annuale delle più interessanti prò* 
duz'oai mmifatturate nel di lei seno « e 
ebe servisse meno. alla ostentazione che nl» 
1* effettiva utilitk .. Potrebbe destinarsi al- 
l’uopo la fiera che si 'celebra nel mese di 
Maggjio in Corigliano » luogo che riuni**- 
sce molte convenienze , e moltissimi vai»- 
taggì . L’ immensa fòlla dr gente che -quivi 
.• concorre dalle Provincie limitrofe facilite- 
rebbe incredihilmeote lo smercia delle pa- 
trie manifatture* sveglierebbe il genio*.» 
,1* emulazione de* nostri fabbricanti , éd in., 
fiuirebbe in una maniera decisiva sul per- 
< fezionamento di ogni spezie d*industria pres- 
-oo, di fioi «.•Duatrebdbe,,il Governo fissare it 
'toodo' come . premiare •« cona^ensam Coìpro'* 
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thè àVessero acquistato su questo particola*» 
re de* titoli altissimi alla benemerenza pub- 
blica , • ed alla riconoscenza de’ loro concit- 
tadini . Il giorno in cui si accorderebbero 
questi prenij ^ e compensi « dovrebb essere 
consacrato alla gloria ^ ed alla prosperità de* 
Calabresi . 

Ma tutti questi mezzi , per quanto sie- 
no efficacissimi , non produrranno grandi 
risultati, se non si cercherà di diffondere i 
lumi , e le conoscenze tra la classe di colo- 
ro , eh’ esercitano arti e mestieri . Su tal 
proposito credo fai vi cosa grata richiaman- 
do alla vostra memoria un passo di un ope- 
ra interessante di legislazione . » Jjonporta 
» alla -prosperità 'delle arti , dice il profon- 
do Pubblicista Schmid , che il governo in- 
•» vigili a questa classe di produttori . Non 
» è convenevole comnaunicare ali’ artigiano 
M de* lumi troppo estesi , che lo disguste- 
-» rebbero dalle sue occupazioni meccaniche, 
•» ma non si deve abbandonare ad una pra- 
» tica cieca della sua professione. Avendo 
w pih lumi aggiungerà alle sue opere un 
w grado di perfezione incognito al manifat- 
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*» tore ignorante ; supererà piu fadlmeiite 
^ ■» le difficoltà imbarazeanti dell' arte sua e 

a> potrà anche innalzarsi al grado d’ inven- 
tore . Per la istrurione degli artisti , e de* 
' fabbricanti non basta il Catechismo di arti y 

la di cui > pubblicazione sr è promessa dal 
Governo , e che deve far parie dell' insegita- 
, mento primario. Fà d'uopo che 'si eriggano 
delle scuole da destinarsi espressamente all* 
apprendimento di tali 'facoltà sotto il dupli- 
. ce, aspetto della teoria e della praiicà . 'Srf- 
-fatte 'scuole ^ a inio avviso ; potrebbero stahi- 
f lirsi ih ogni Capo>hiogo'di DÌ6trettb.' Dó- 

vrehberò tesser vi ‘ amméssi 'sorainerrte i projet- 
^ >ti i ebeihanno oltrepassato il sesto- atino del- 

^ -là loro-et^v accaitòhi, i-vegafondi, ed 

• i stroppj . ' Nèll' atto che si -utilizzerébbéró 
- tante braccia e si accrescerebbe la sorgènte 
delle nostre ricchezze , si verrebbe a distrug- 
rgwe’ la-meBdicith,i'e làd allontanare dalla 
•carriera del delitto lant* individui', ché fà- 
^ sciati in loro balia sarebbero inevitabilmen- 

I te nocivi alla società . I locali de' Monaste- 

ri soppressi non addetti'^ad altri liki pubbli- 
ci dovrebbero servire per- questi stabilimfnii, 
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i quali ben,' diretti » e’.gotverntiti potrebbero 
prendere 'il 'nooieitli Oiianotrofj , o di lleciu- 
^orj., e al di;;cói maatcnimeato :<si ''dovf'eb' 

‘boro assegnare ' dd* tondi provinciali', o ’cà 
munali , .ad ..in luiniicanza I anche quelli ‘del 
(Tesoro Reale. -Xrli Orfanotrót] ,• o«fi.tciusotj 
.di CosiehMte di l^aolà xiovrebbero occopai^i 
.princip^ipenbe, delle' lo^iniCatlure (dii setn^; 

•quello -di Rossano .eschisivaiuéntu delle 'fab- 
diriqbc. .di) cotone ^i-ve^queilò’i di Cistrcmllfiri 
,d^le di. coione ^!«iidiol&n^r>. ^11 

.Qover,Bp%„,(ui è, ? eÙQi» il. b*nesieiie'de#!pd- 
qpoli (ipyr«bbe pron^otei» .xon-j^ottl i ifuéi 

.questi^^tabilijaentii . di pktbbHca^fodti* ^ 
.ptTiia^ e l^ef‘?ee»a .< «j pet a^inttdlW «d ' 

j^tivar^i fpedi^yi deK^ qodenie dtai£* 

^ssii^i arti^tirt ,.e i 

,de* Poveri d*i Napoli e- delle Reelil &ifabti> 
.cbe‘di,S. lancio # 1 , v; .o : j'i.'.j 

J'. So». qufi8Ui^OeAle|lHel*uditìssi«iLb^ le-AÌe 
.jvedute suila..'B%iglioiftliojw » e *s»l perfearo* 
.namento. della .no^ra; industeia manifattarie- 
r» . Avendovi gUt fattdi conoscere i motivi > 
-fdWJJjiii Ite®: ttetaloi) di. entrare iiajpeggròri 

.deUagli:) Ci» di. dare » alle imco'“^id«» 'idei- 
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